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ONOREVOLI SENATORI. -- La dotazione as~se

gnata all'Istituto .centrale fPer. il credito a me
dio termine a favore delie ~Inedie e ·pkcole in
dustrie (Mediocredito), per i1 ·finanziamento 
~dei 1crediti nas1centi :da esportazioni di .forni
ture speciali, fis·s.ata dalla leg~ge .22 d1:cembre 
1953, n. 9.55 in Lit. 40 miliar!di, è· stata to
talmente i•mpegnata. 

:Sono lqJuindi indi~spensa:bili ed urgenti prov
vedimenti che ·rimedino a tale stato di cose, on
de evit~are che i risultati 1finora eonsegùiti dal· 
la legge stess·a, anche ,più notevoli di quelli 
scontati all'atto della sua emanazione, si ri
solvano in definitiva in ·Un danno m.aggiore 
di quello .che ne 1Sarelbbe derivato ·dall'·assenza 
delle 'Provvidenze di che trattasi. · 

Infatti, nel momento in :cui il « Mediocre
dito ». :ha esaurito Je sue rposs~bilità, si comin
ciano a raccogliere i 'frutti dell'attività svolta 
da:gli operatori e· ,daJgli Istituti nei tre anni di 
applicazione della 1egge. N e tè r~prova il fatto 
che risultano, attual•mente, -pres1so gli Istituti 
stessi, dchieste di finanziamento da parte di 
es.portatori italiani che comporterelboero ·tln ul
teriore intervento del << Mediocredito » · p_ari a 
circa 22 ~milia~di di lire. Ove il finanziamento 
di queste operazioni non potesse ~essere assilou
r.ato, è ·da ritenere che buona ;parte delle opera
zioni stesse non ~potrebbero ia'Vere eondusione, 
in quanto le ditte intereooate hanno conduso ~) 

sono in via di concludere ·gli affari relati!Vi, 
contando sulle facilita·zioni .offerte dalla le:gtge 
22 ·dkemJbre 1953, n. 955, sop.rattuto IP·er il 
calc.o.J.o degli elementi di costo che form·ano i · 
prezzi di vendita. 

ll ·disegno di le,gge in esam·e staJbili.sce allo 
artkolo l e'he, allo 1s;copo di estendere i fi
nanz.iamenti dei ·Crediti a medio termine a 
favore delle industrie esportatrici italiane, 
i.l Ministero del tesoro . è .autorizzato a farsi 
trasferire dall'Ufficio italiano dei · cambi le 
somme - nel li'mite del controvalore di lire 

60 miliaDdi - derivanti dai -rimborsi c:h·e af
flUiranno all'Uffi.cio stesso sul ·credito conces.so 
al Governo della ,Repubibica argentina, ·gJusta 
l'.A·ccordo di ip·agamenti del :25 ·giugp.o 1952 ·Ed 
a ~concederle in mutuo al '« .Mediocredito ». 

La stessa .regge stahiHsce all' art1oolo 4 che, 
nelle more dei realizzo dei crediti vers·o il Go'" 
verno àr:gentino da parte .dell'Uf.f:iJcio italiano 
dei cambi, il « Mediocredito » potr~ cOntrar- . 
re o.perazi·oni di .f.inanziamento con le aziend_e 
di ·Cr·edito di cui all'articolo 5 del regio ~decreto
legge 12 ~marzo 193.6, n. -37·5 e tSuocessìve· modi
fka:zioni, ·con i loro Istituti 'centrali di .cate- . 
goria e . con ·enti assicurativi e porevidenzi·ali. 

All'uopo, ess.o ,può icede:re ·gli .effetti riceVJuti 
al ris,conto, munendoli della sua ~girata, ov!Vero 
.può eostituirli in IPS'gno. 

L'artioolo 2 stabilis,ce che il « 1Mediocr·edi~o » 
rimbor:Serà allo Stato le somme ad esso mu
tuate ·con !gli. interessi, al tass.p che sarà sta
bilito dal Ministro ;pe·r il teso~o, secondo piani · 
di rimborso ~che di volta in rvolta il Ministro 
.stesso fi1sserà, in corrispondenza ~~on il piano 
di amrrnortamento dei certi.filçati di credito che 
es1so emetterà ai sensi dell' arti:colo 6. 1Detto ar:
tkolo stabilisce invero c:he il M~nistro. ip·er j 1 . 
tesoro è .autorizzato ad emettere certilfiiCJati 
rdi :credito 'P·er un im.porto non superiore a_ 60 
milia~di fruttanti interessi, ·a tasso non -sup·e
riore a queUo posto ·a carico del « ·Mediocre
dito», pagabili 'posticÌfP·atamente mediante 
sta•CCO di \Cedola in valore semestrale aJ.l0 :gen- . 
naio ed al 1;0 lugHo. - / 

·L'articolo . 7 ~stabilisce che l'Urfrficio italiano 
dei 1cambi è autoriz·zato ad accettare,' in rpa..; 
gamenfo delle somme trasferite al Tesoro a 
norma dell'·arhcolo l e da questo mutuate al 
« ,M·ediocredito », i ~certif~cati di credito ohe 
sar.anno emessi a nomna !dell'articolo 6, e :po-i 
trà alienarlj, costituirli in pegno, ovvero ce
derli all'Istituto di emissione, a rimborso di de
biti verso lo stesso. 
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DISEG;NO DI ·LEGGE 

Art. l. 

Allo scopò ·di estendere i finanziarne n ti dei 
-crediti a medi.o• termine a favor.e delle· industrie 
·esportatrici italiane, ·chte l'Istituto centrale per 
ii ·credito· a m·edio term.ine (Mediocredito) ef
fettua ai sensi dell' articol,o 20 della legge 22 
dicembre 1953, .n. 9·5·5, il IM.inistero de~ ~tesoro 
è auto·rizzato a farsi ,trasferire d,aH'U·ff:kio 
i'taliano ·cambi (U.LC.) le s•omme- nel rimite 
nel controvalore in lire 60 milia:rdi - .de:rivan
ti dai rimborsi ohe ,affluiranno aH'U.;J./C. 1sul 
~redi·to ·c-oncesso al Go·verno della 'Repubblka 
.a.ngentina giusta J'.ac•cortdo di ;p·agamenti dei 25 
giugno 1952 teid a concede;rle i'n mutuo 'al Me
<1iocredito medesimo, alle •CO!ll!diz:i:oni stalbilité 
dalla .presente legge. 

Ai finanz.iamenti dei ·crediti a medio termine 
p:re'Visti da~ p:rese.nte a:rtico1o si estendono, in · 
quanto applkabHi, 1e norm·e e modahtà di 'cui 
.aU'.articolo 2'0 ·e sucdessivi del'la le~ge 22 di
cembre 195t3, n. 95,5. 

Art. 2. 

I.l Medioc.re.dito rimlbo.r.serà allo .Sta•to le: 
somme ad e1sso m.utuate oon :gli interessi, al 
tasso eh e sarà .stabilito dal Ministro del te
.soro, ~e{~ondo :piani di .rimborso che .di vo.lta 
in vol.ta H Ministro stesso f.isse:rà in co·rris1p0[1- · 
denza ·col piano di arrrunoTtame,nto ·dei •Cerbfi
"Oati di credito da emette'J}Si a nonna d1e:l suc
·cessivo a~ticoi.o 6. 

·Art. 3. 

L'articolo 29 della legge 25 luglio 1952 nu
nlero 949, è s~ostituito dal seguente : 

« Il Coll~e,gio dei Sindaci è ·composto di sette 
membri effettivi e due sup.plenti, ncminati 
con decreto . del Pre-sidente del Gonsi,glio dei 
Ministri su p.ro1posta dei Mitnistri del te·soro, 
deH'industria e del ·oommer.ci·o, de.l com1nercio 

con l'estero e delle· p.artedpazioilli ~statali e de
siignati: 

due dal Mini:stro d'el ·be:s.oro, di •cui ·uno ha 
le funzioni di Presidente; 

1d·ue dal Gonsi1gl.io lg'e·ilerale, fra gli is,critti 
negli al!bi profes:s.i•onali; 

uno dal Ministro de:U'indus!tria e del 'Com
merdJo; 

uno dal 1\Iini,stro del comme1Iicio 1con l' ester•o:; 

uno dal. Ministro per le pa;rtec~~pazi{)lni sta
tali. 

I due Sindaci supplenti sono de.si•gnati, uno 
dal Consiglio g·en'e,rale scelto tTa 'gli is-critti 
negli albi :pro:f1es.sionali, .ed un01 dal .Mini:stro 
del te:so!l'o-. 

I Sinda>Ci durano in ·caòca tre anni ed ese·r
citano le !lto.ro funzioni se•condo le norme sta
bitlite dal Go·dke ·civile ·per esiSi. 

Assiste alle sedute .del Consiglio di Ammini
.str.azio,ne ·e del Cofle,gio sindacale un m.~gis,tra

to della Gorte dei conti, per 1'ese·)}Cizio -del·con
trono spettante alla stess·a Corte, ai sensi del· 
·l'articolo 100 della Costituzione ». 

A:rt. 4. 

N elle m·ore deJ lìèalizzo .dei ~credi,ti verso il 
Goyerno a:ngentino da parte dell'U.I.C. e ~ei 
limiti dell'importo di lire 60 mHi,a:l'ldi, i·l Me
diocnedito ·potrà contrarre 01perazioni di finan
ziamento ·con le Azi·ende di credito di c-ui al
l'articolo 5 del vegio de'Creto-:l€1gge del 12 mar
zo 1936, n. 375 e successive mcdifiC'azioni, eon 
i loro Istituti centrali' ·di :cate1goria e oon enti 
as'Skurativi ,e tprevi·denziali. 

AU'uo.po, :esso può ·C·ede·re 1gli effetti :rkevuti 
a:l ris:conto, mu_nendoli de.Ua sua ,girata·, o'VVero 
.può ·C·ostituirli in :pegno; es.s•o 'PUÒ, inoltre, va
~ersi anche del .ric,ava;to dtei prestiti e1steri che 
il Comitato inteTIIninisteri,ale rp·eT il c~edito 

e i.l rjsparn1io lo a_utorizzi .a :contrarre diretta
mente. 

Oon de.creto del Ministro del tesoro, :pre
via delibe.raz.i•ane del Consiglio dei ministri, vc
trà 1essere a·ccO'rdata la garamzia deUo Stato 
.p·e·r il pa1gamento del .ea,pitale e degLi interessi 
dei ,pr·es.titi di cui al,prE·cedente ·eomma. 
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Art. 5. 

AHo scOJlO di contribuire a 0op.rirè la diffe
renza fra il tasso delle opera,zioni attive 1eifet-

. tu ate a norma deU' artkolo l da1 Medi,oc:redito 
e .il eooto delle o•perazi.oni di finanziame!ll<bo 
previste a:l ·primo comma dell'artioo·~O· 4, il Te
soro déUo Stato oorrisponde:rà al Mediocredi
to H ioontr~buto :pari aH'l,50 p1er ·cento sulle 
o:perazio:ni di cui aùl'articol·o· l, ~n h~se alle 
norme dell'articolo 36 della le·gge 22 .dk,e·mbre 
19·53, lfi. 955. 

All',ornere .previs•'bo dal p.liecedente ·connna s.i 
.farà fronte. p!eT l'ese:rdzio 1957-58 mediante 

· l·o stanziamento di ·cui al ca.pitol.o •529 dello sta
to d.i jprevisione ·de.Ua spe.s.a per il lVIirniste:ro de'l 
tesoro relativo al .deito Esercizio. 

· Ar.t. 6. 

In di'Pendenza delle SiCI~11Ine tra:sferit,e aU.o 
Stato ai SJensi del preceden!te artkolo l il Mi
nistro del tesoro è . autorizzato ad emettere 
speciali ·CeTUficati di credito per i.l va101re no
minale fino a lire 60 miliaDd.i, fruttanti inte·
ress.i, a tasso n·on supe.riore a quello :po.sibo a 
carico -del « Mediocredito» a norm.a deH'arti- · 
•COlo 2, .pagabHi in rate semes•trali vosti,dpate 
al l o gennaio e al l o _luglio di ogni anno. 

Gon decreti dello stesSto Ministro saranno 
dete!T.minati i tagli e le •caratteristiche dei ·cer
ti.ficati di eredito nonchè il piano di rim1bo.rso 
di essi, .da farsi .rnedia:nte estrazione a sorte, 
a decorrere dal l o gennaio 1963. 

H te11mine ultimo :per il ·rimbo.nso de~ cm-tifi
cati è fissato al 31 dicembre 1977. 

Ai certifkati :çli credito, ai 1or,o infuDe,&soi ed . 
Bigli aotti ad essi relativi sono estese le esenzio
'ni :f.isca1i ed rugev,olazioni tr.ibutar1e ·contenute 
negli artk·o1i 3 e 8 della ['egge 19 dicembre 
1952, n. 23.56 . 

I certificati medesimi sono equipar!Lti a tut
ti •gli ,effetti ai titoli di de};>i.to 1pubbHco e godo,_ 
no del.le 'garanzie, privilegi e ibenefici ad essi 
conce.ssi. 

Art. 7: 

L'Uffkio italiano dei ·cambi è ·autorizzato 
ad aocetrtare im. paJgarmento delle somnie trasfe
rite al Tes.oro a norma· deH'a:r:tioc.o~;o l e da que- . 
sto mut uate a1 Medio•credito i certiikati di 
credito ohe saranno €1Il1es-si- a norma· dehl'artì
eo;lo 6 e· p•otrà alitenàrli, oo,s·t.itui:r.li in .pegno 
ovvero -eede:rli all'istituto• di e·missi6ne a rim
hors:o :de•i suo'i debiti. · 

Art. 8. 

Le oonvenzioni. ·de·l lVIinistero dei tesoro ·c·_on 
l'Uffi-cio italiano dei cambi e con il 1\Tiediocre
dito per Tego,lare le operazioni finanzia-rie ,p.r~
v.iste dalla presente le,g1ge ~ono ·so~wge;tte aH':im
po.sta di ho1lo e saranpo .re1gistr,ate ·con il pa-

. gamento dell'imposta fissa di. registro •di li:rè 
500~ 

Art. 9. 

Il lVIinistro dei tesoro è auto!rjzzato aJd a;prpor.:. 
tare -con pro,p.ri ·de-creti 1e occo.r_renti variazioni 
di bilancio. 


